
INDIRIZZO DI SALUTO a Sua Em.za Rev.ma Card. PIETRO PAROLIN 

 A cura della Presidente  

PROF. SSA ANNA MARIA TARANTOLA  

Sala Regia, 8 Giugno 2019 

 

Eminenza Reverendissima, 

siamo molto onorati che Ella abbia accettato di tenere l’intervento di chiusura della 

Convention 2019 della Fondazione e La ringraziamo sentitamente dell’attenzione che ci 

rivolge. 

In questi due giorni di lavoro abbiamo affrontato tanti aspetti collegati ai problemi sollevati 

e alla raccomandazioni formulate da Papa Francesco nella Laudato Si’, enciclica profetica che 

costituisce parte fondamentale della Dottrina Sociale della Chiesa. 

Il primo giorno abbiamo ascoltato la voce degli Aderenti, che si sono per quasi un anno 

impegnati a studiare, capire e vivere la Laudato Si’. Ieri abbiamo ascoltato la voce degli 

esperti esterni: teologi, filosofi, economisti, imprenditori rappresentanti di istituzioni 

internazionali e del terzo settore. 

Osserviamo un crescente interesse per i temi dell’ecologia integrale, qualche iniziativa 

concreta di adozione dei tre criteri della ESG (Environmental Social Governance) da parte 

delle aziende così come un aumento delle relazioni sull’attività non finanziaria e  l’emissione 

di fondi e di strumenti finanziari che si dichiarano etici. 

Dai nostri lavori è tuttavia emerso che questi movimenti, pur molto positivi, non 

rappresentano ancora un vero cambio di passo, un cambiamento convinto dei modelli di 

business, delle regole e dei comportamenti che insieme al perseguimento del profitto si 

pongano l’obiettivo del benessere di tutti i portatori di interesse e la tutela dell’ambiente per 

conseguire una prosperità inclusiva come ci insegna la Chiesa. 

La Fondazione continuerà a seguire l’evolvere della situazione (look), a valutare la 

consistenza del cambiamento in corso (judge) e a operare (act) per la realizzazione di una 

ecologia integrale anche, e soprattutto, attraverso il comportamento di noi aderenti nei 

nostri rispettivi ambiti di lavoro. 

Vogliamo essere sempre più un punto di riferimento nei territori in cui operiamo e 

contribuire responsabilmente con la nostra azione, come individui e come Fondazione, alla 

realizzazione di comunità inclusive e solidali. Sono pienamente convinta che in tal modo 

possiamo dare concretezza alla nostra finalità di diffondere la Dottrina Sociale della Chiesa.  

Prima dell’intervento conclusivo di Sua Eminenza Reverendissima ci sono ora le consegne 

dell’alta Onorificenza di San Gregorio Magno a Domingo Sugranyes Bickel e alla 

Principessa Camilla Borghese Khevenhueller. Tutti li conosciamo bene. 



Domingo ha condotto per 10 anni la Fondazione come Presidente con piglio sicuro, 

avviando e consolidando il processo di internazionalizzazione e puntando ad elevare il 

livello scientifico dei nostri lavori. 

Camilla, nella sua pure decennale presenza nel Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione, ha portato l’importante contributo del suo essere imprenditrice attenta e 

sensibile ai temi della Dottrina Sociale della Chiesa. 

A nome di tutta la Fondazione li ringrazio per il prezioso lavoro svolto e sono sicura che 

come aderenti continueranno ad impegnarsi per il successo della Fondazione. 


